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Il nuovo Policlinico San Matteo è un edificio di 12 piani (di cui 3 interrati e 9 fuori terra)  di 85 mila metri quadrati composto da un corpo A e da un corpo B che ospitano:

· Pronto Soccorso, 32 postazioni (Codice Rosso, Codice Giallo, Osservazione breve intensiva)

· 11 sale operatorie più 3 di emodinamica

· Reparto di rianimazione

· Spazi di supporto per lo svolgimento delle attività mediche

·  500 degenze distribuite tra Corpo A e corpo B in camere a due letti con bagno privato a colori pastello e televisione. Non ci sono gradini e bordi per accedere alle docce per evitare cadute accidentali del paziente ricoverato. I letti sono separati da una tenda che si può utilizzare per garantire la privacy. Una veneziana regolabile è installata sulla finestra delle camere che danno sul corridoio e permette al personale di osservare i pazienti senza aprire la porta. 

· Le sale parto sono all’undicesimo piano  

La nuova costruzione è caratterizzata da un elevato confort alberghiero.  Le stanze di degenza a due letti sono tutte finemente arredate con letti a movimenti elettrici  facili e sicuri. Inoltre, un sistema intelligente di chiamata infermiera  permette di comunicare anche a viva voce. Le camere sono dotate di un sistema di luci per lettura e visita.  
Tecnologie. La dotazione di apparecchiature di avanzata tecnologia, in particolare la nuova sezione di radiologia prevede due TAC di ultima generazione: la prima è un tomografo in grado di acquisire in un’unica rotazione (quindi in circa 1/3 di secondo)  640 strati su un distretto corporeo di 16 cm. Si tratta dell’apparecchio più performante attualmente sul mercato e presente in pochissimi altri centri italiani. Il secondo apparecchio è una TAC, dedicata principalmente agli esami in urgenza, che acquisisce a ogni giro 160 strati ed è dotata di un tunnel paziente (“gantry”) di dimensioni maggiorate proprio per facilitare gli esami su coloro che arrivano  dal pronto soccorso. E’ da considerare che la dotazione tipica di un grande ospedale prevede come tecnologia top sulle TAC macchine a 128 strati, per cui, di fatto, quella del DEA è la configurazione tra le più potenti sul territorio italiano.
La radiologia DEA è completata da due nuovi apparecchi radiologici digitali. Sale Operatorie.  Sono 11 sale dotate di attrezzature nuove ad alta tecnologia  complete di sistemi digitali per la gestione delle immagini e dei dati clinici. In alcune ci sono due telecamere, una per riprendere il campo operatorio l’altra puntata sull’ambiente nel suo insieme con la possibilità di registrare, archiviare e  trasmettere, anche in diretta, quanto avviene in ogni parte del mondo. A fianco di queste sale ce ne saranno altre tre dotate di angiografi digitali per le attività di emodinamica e elettrofisiologia.
Monitoraggio. Tutti i reparti nel nuovo edificio saranno dotati di un sistema di monitoraggio dei parametri vitali del paziente, da quelli più complessi (DEA, Sale Operatorie, Rianimazioni) ai reparti di degenza. La disponibilità di un unico sistema permette di seguire il paziente durante i suoi spostamenti tra le diverse sezioni, garantendo continuità d’informazione sullo stato di salute. Inoltre è possibile condividere immediatamente e a distanza i dati tra i diversi reparti, facilitando consulenze specialistiche senza necessità di spostamento del medico.

Sale Parto. Sono dotate di attrezzature nuove  in grado di assicurare, grazie alle soluzioni estetiche adottate, il massimo confort alle pazienti diminuendo la sensazione di “medicalizzazione” del parto. È prevista, grazie alla presenza di una vasca apposita, la possibilità di partorire in acqua.

I reparti del corpo A
Nono piano Ostetricia più un nido

Ottavo piano Ginecologia 

Settimo piano Neurochirurgia 

Sesto piano Chirurgia generale

Quinto piano Chirurgia generale

Quarto piano Medicina generale

Terzo piano Cardiologia

Secondo Piano Medicina generale

Primo piano Aule e spazi tecnici

Piano zero Poliambulatori, bar, chiesa e spogliatoi

Meno 1 Unità coronarica e Rianimazione

Meno 2 Pronto Soccorso, Unità di osservazione breve, Medicina per acuti, Diagnostica per immagini

Meno 3 Locali tecnologici

I reparti del corpo B
Nono piano blocco parto con quattro sale parto/travaglio tra le quali una con vasca per il parto in acqua

Ottavo piano patologia e terapia intensiva neonatale

Settimo piano chirurgia vascolare

Sesto piano chirurgia generale

Quinto piano Urologia

Quarto piano nefrologia più reumatologia

Terzo piano cardiochirurgia

Secondo piano Endoscopia  digestiva più medicina sei ecografia interventistica

Primo piano  aule e locali tecnici

Pronto soccorso ed emergenza- urgenza  sono al piano meno due e dispongono di  32 box . E’ il punto nevralgico dedicato  all’emergenza . Ha nove letti per l’osservazione  breve sulle 24 ore, 14 sale operatorie: nel 2012 dal San Matteo sono transitati quasi 100 mila pazienti. Tre ingressi sono dedicati al pronto soccorso e comprende anche un’area decontaminazione per casi tossicologici  e una per i pazienti in barella. Undici gli spazi per i codici meno gravi bianco e verdi, 5 quelli per i codici gialli. I codici rossi hanno un ingresso indipendente e  quattro postazioni.

I percorsi. Ascensori separati per degenti, visitatori e merci oltre al Filo di Arianna luminoso aiuta a orientarsi nei dodici piani. 

Cosa resta nella struttura esistente
Otorino, Oculistica e pronto soccorso oculistico, Fisiatria, Odontoiatria, Ematologia, Immunotrasfusionale, laboratorio analisi, Farmacia, Ortopedia, Pediatria, Oncoematologia pediatrica, Chirurgia pediatrica e pronto soccorso pediatrico, Oncologia, laboratorio di microbiologia virologia, Radioterapia, radiologia e le due strutture di malattie infettive e  la degenza della dermatologia, la pneumologia e il centro per la cura dell’amiloidosi. Il centro per la cura delle malattie genetiche e cardiovascolari rimane al suo posto così come tutti gli ambulatori  la direzione generale amministrativa e sanitaria, la presidenza, il Sitra (servizio infermieristico).

Il trasloco.

 Inizierà il 15 dicembre con la dialisi e dal 17 al 19  seguirà quello degli altri reparti: terminerà entro il 20 dicembre. Le strutture di cardiochirurgia,  cardiologia ed emodinamica saranno trasferiti  invece entro il 2014.

Il più grande campus universitario d’Europa  

 Con il trasferimento dell’Ircs nella nuova costruzione  la Fondazione San Matteo ha concesso gratuitamente per novant’ anni le aree all’Università di Pavia per il più grande campus dedicato alla salute d’Italia e d’Europa. I padiglioni di medicina e chirurgia saranno trasformati in nuovo polo didattico e scientifico per un totale di 350 mila metri quadrati. Accoglierà 4.500 studenti al giorno e sarà la nuova sede della facoltà di medicina. L’obiettivo è integrare l’attività assistenziale del San Matteo  con le attività didattiche e scientifiche. Le prime palazzine ad essere trasformate saranno le vecchie chirurgie e le cliniche mediche a due anni dalla consegna.  I costi previsti sono  di 22, 7 milioni di euro a carico dell’Università che ha ricevuto una parte dei finanziamenti da Regione Lombardia  grazie a un accordo di programma firmato da San Matteo, Università e governo regionale. Entro il 2014 saranno pronti progetto e permessi amministrativi. Tre i lotti previsti: uno costituito dalle vecchie cliniche mediche, un secondo delle chirurgie e un terzo che riguarda la vecchia dermatologia.
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